
«Gli scippi» 
alla musica 
Quel che con una mano da, con l'al

tra toglie. Diciamo .sempre dell'elur 
glzione musicale alla TV, che avvie
ne con sperpero, ma anche con abu
si e soprusi al danni della cultura 
musicale, registrabili nell'utlllzzazla-
ne di capolavori Immolati sull'altare 
della pubblicità 

Abbiamo recentemente rilevato co
me un intrusilo per fare il brodo sia 
reclamizzato dalla TV con l'Inter
vento di alcune battute della Quinta 
di Beethoven (secondo movimento). 
La stessa Sinfonia. ades.so. viene de
capitata per raccomandare un tipo 
di copertoni, E viene utilizzato pro
prio Il famoso tema (sol. sol, sol - mi 
bemolle): uno i scippo» a Beetho 
ven. per coso che con Beethoven e 
con (niella musica non c'entrano af
fatto. 

Che cosa si deve fare, per ottenere 
la cessazione di questo scempio? Una 
tavola rotonda, una puntata di Set
timo Giorno con la partecipazione di 
coloro che. a orecchi chiusi, purché 
entrino soldi in cassa, non battono 
ciglio di fronte al manieri musica
li? Accetterebbero analoghi * scippi » 
letterari e rusurativi? Certo che no. 
E allora perché tutto é lecito contro 
la musica? La quale, poi (ed e un'al 
tra prova di basso opportunismo), al 
l'occorrenza, viene propinata come 11 
più «squisito nettare spirituale, quan
do la compunzione della Quaresima 
— tutta fin/ione — incoracela un di
luvio di musica « seria •. 

Nei «lorni che si ritengono «san 
ti v, si potrebbe benissimo mandare 
In onda tutta la Divina Commedia 
(cola-Mone, pr.inzo e cenai e compie 
tare l'abbuffata con « spuntini * sgraf
fignati al Tasso o a Machiavelli e 
Guicciardini. ' • • 

Ciò non avverrà mai, perché 11 po
co conto in cui è tenuta la musica 
(e di qui discende l'abbondanza di 
essa), incoraggia l'ascolto fuggevole, 
di » sottofondo >. laddove, per 11 re
sto, occorrerebbe mettersi seduti, per 
non perdere il filo delle parole. Ma 
Il filo delle note vada pure al dia
volo: dovesse perdersi, te lo fanno 
ritrovare nella pubblicità, dove serve 
a rinforzare soltanto un filo di ìm 
magmi non musicali. 

Prendete I programmi radiofonici 
di questi giorni: Passioni, Messe, Mi-
serere. Salmi e Requiem, dalla matti
na alla sera, secondo una program 
ma/Ione Indifferenziata, che dareb
be ragione a quel lettore (abbiamo 
pubblicato il suo Intervento) sulla 
casualità delle cose musicali propi 
nate dalla RAI TV. 

Ma non e cosi. SI e concluso lunedi 
scorso il ciclo dedicato ad alcune 
Sinfonie di Sciostakovic (ne parie 
remo una prossima volta), ed é ca
pitata nella t Settimana santa» l'ese
cuzione di quella (n. 11) dedicata da 
Sciostakovic alla morte. Questa Sin
fonia, come successo per le altre, e 
stati pregnantemente presentata dal 
nostro Luigi Pestalo/za. Senonché. 
poiché verbo volant. ma scrtpta ma-
nent. ecco che uno «scippo» viene 
tentato ai danni di Sciostakovic. at
traverso una noterei!,» del Ratilocor-
riere, nella quale si ammette la t ve 
ra maestria » del compositore, ma 
subito si avverte che « purtroppo man
ca QUI il conforto di una fede, di una 
qualche religione che ci dia ta spe 
ruma dell'aldilà ». Cosi Sciostakovic 
passa da eretico, mentre l'eresia di 
eh1 scioglie In brodo la Quinta di 
Beethoven o la fa stritolare da ga 
Klnrdi copertoni non commuove ne* 
suno 

Erasmo Valente 

Frammenti di Uruguay 
nella voce di Viglietti 

Questo pomeriggio, alte ore 18.25 
sul secondo programma, il folk-
singer Leoncarlo Settimelli, leader 
del gruppo Canzoniere Interna
zionale, presenta per la prima vol
ta al telespettatori Italiani Daniel 
Viglietti (nella foto) una delle mag
giori figure della cultura popolare 
latino-americana purtroppo scono
sciuto al più. anche a molti di quel 
giovani che hanno tributato In que
sti ultimi tempi entusiastici con
sensi agli Intl Illimanl, al Qulla-
pjyun. o alla memoria del povero 
Victor Jara. «Spiegato* al pubbli
co televisivo senz'altro con le do
vute cure da Settimelli. Il noto can
tautore e ricercatore uruguaiano 
d u n a voce tra le più amate dell' 
America latina»: cosi lo ha som
mariamente ma significativamente 
deflnlio 11 nostro compositore Lui
gi Nono, offrendoci In sintesi 11 
dato più prezioso) approda dunque 
assai tardivamente a vasti strati 
di aM-oltalorl Italiani, dopo 11 suo 
altrettanto tardivo primo concer
to pubblico nel nostro paese, mesi 
fa al Folkstudlo di Noma Meglio 
tardi che mal. 

Og«l trentasettenne, queMo gran
de testimone della cultura popolare 
della • sua » America nonché au
tore egli .stes>o — tra le sue princi
pali esperienze figurano temi mu
sicali por 11 cinema e per 11 teatro, 
e gli adattamenti di opere dei mag
giori poeti della sua terra, dal ra
merò Mario Benedetti ad altri con
siderali i minori* forse solo In con
seguenza di una scarsità di Infor-
rmizìone — è certo un personag
gio chiave per (niella conoscenza e 
quell'analisi della musica latino-
americana oggi molto diffuse In 
Kuropa. e soprattutto nel nostro 
paese. Rispetto a quel paradigmi 

• del sound sudamericano finora a 
noi concessi (da una parte la ri
cerca rigorosa " I impegno a vari 
livelli del cileni Victor Jara. Intl 
Illimanl. Violetta Parrà. Quila-
payun; dall'altra certo folclore se
dicente " puro » brasiliano, che tut
tavia vanta Incisive impronte per
sonali, come quella di un Badnn 
Powell, o. Infine, gli stereotipi m<>s-
sleani resi tali dall'intensiva mlsM-

ficazione turistico • consumistica 
giunta ormai all'apice del para
dosso), la proposta di Daniel Vi
glietti sul plano del linguaggio già 
a prima vista raramente si aggan
cia alle nostre nozioni per predi
sponi Invece ad un ascolto sostan
zialmente cnuovo>, aprioristico: con 
la compagnia della sola chitarra, 
che egli splendidamente trasforma 
nello strumento In grado di espri
mere e coordinare 1 vari elementi 
di una musicalità altrimenti corale 
e complessa. Vlgllettl sa fa strada 
con toni Immaginifici attraverso i 
suol temi dominanti. Le canzoni 
parlano Invariabilmente del mondo 
del lavoro, che In questo Uruguay 
definito dal musicista « un Cile si
lenzioso» (sono più di mille i pri
gionieri politici Incarcerati dal re
gime) coincide con uno sfrutta
mento feroce, il cui palcoscenico 
è 11 latifondo: braccianti e altre 
dolenti vittime di questo gioco — 
« ti uccidono se lavori, ti uccidono 
se non lavori » dice una terribile 
canzone — si uniscono in un canto 
che potrà essere letto, ora In chia
ve esistenziale ora nel momento di 
lotta, e che li vedrà infine «goccia 
a goccia come un temporale * nel
l'estremo atto di rivolta. 

Come si vede, se dal lato conte
nutistico Viglietti e certi umori po
polari uruguaiani, che In lui oggi 
si Identificano, viaggiano sul voi-
colo ideale della metafora per spaz
zar via qualsiasi indizio di retorica, 
la dimensione estetica di questa 
musica uruguaiana è straordinaria
mente composita, e si sottrae a 
certi punti di riferimento formali 
ormai consunti della tradizione rit
mica latrnoamerlcana: anzi, ci pa
re addirittura che gli arpeggi aspri 
e densi di riverberi di Vigli3ttl 
siano stati abbondantemente sac
cheggiati da moderni country sia-
per statunitensi (vedi Neil Young. 
e persino lo stesso Bob Dylan) che 
propongono con sottile astuzia cer
te manipolazioni di un «loro» ba
gaglio culturale sofisticate, ma for
se sostanzialmente Inautentiche. 

FILATELIA 
PHOB1.KMI OHC.AN [ZZATIVI DI 

« ITALIA 7(i > •- Di noi comunisti si 
possono dire molle cose, ma diffidi 
mente verrebbe In mente a qualcuno 
di affermare che ci manchi 11 senso 
dell'organizzazione. Certo, dopo ogni 
iniziativa portata a termine ci ripas
siamo le bucce per far meglio la voi. 
ta prosiima. ma nel complesso dob 
b.amo riconoscere di cavarcela abba-
,-.;anza bene nel .suscitare l'attività di 
un gran numero di persone e nel din-
gerla Proprio per que.iio. abbiamo un 
certo fiuto nello scoprire se qu licosa 
non va 

Basta un esame anche sommano 
per rendersi conto del fatto che 1 or
ganizzazione di <« Italia 7(ì • soffre di 
eccessivo accentramento A pochi me 
si dall'apertura dell'esposizione — |>o 
chinimi .se si tiene conto della pitti 
sa estiva - - questo e un lusso che 
non ci si può più permettere. K' ginn-

utilizzare nel modo 
forze disponibili, a 
Milano. Un«i gran-
Internazionale non 
se tutto pe.sa stille 

troppo ristretto 
ancora, di una 

to 11 momento di 
migliore tutte le 
Milano e fuori di 
de manifestazione 
si può organizzare 
spalle di un numero 
di persone o. peggio 
perdona sola Un conto e seguire lo 
andamento dei vari settori di attività 
allo .scopo di avere continuamente un 
quadro esatto della situazione e un 
conio e pretendere di arrivare a met-
tere le mani su tutto. La prima e la 
via del .successo, la seconda quella del 
fallimento. 

Da che 11 mondo é mondo, gli ac
centratori sostengono che nessuno sa 
o vuole fare nulla e perciò tutto ri
cade sulle loro spalle, ma da che 11 
mondo è mondo si u che questo non 

e vero e che gli organizzatori capaci 
sono quelli che ^MM\O far lavorare e 
dirigere gli altri. Per ottenere quesiì 
risultati occorre tesare obiettivi per 
1 quali gli Interessati pensino che val
ga la pena di lavorare e si deve ri
nunciare a comandare, sostituendo 
agli ordini la discussione. Cosi facen
do, si perde certamente in potere, ma 
si guadagna in efticlenza. 

Per andare avanti speditamente, 
occorre sciogliere 1 nodi a mano a ma
ni» che vsi presentano, In modo da non 
trascinarsi dietro la palla al piede dei 
problemi Irrisolti. GII organizzatori 
d! «Italia 7G - si comportano nel mo
do del tulio opposto. Il nodo più gros
so che deve essere sciolto riguarda la 
partecipazione all'esposizione del col
lezionisti non Iscritti a circoli aderen
ti alla Federazione fra le società fila
teliche italiane, clou, in pratica, dei 
sor-I del circoli aderenti all'UNAFN'E 
(Unione Nazionale Associazioni Fila
teliche e Numismatiche ENAL). La 
formula preparata per risolvere il pro
blema non é stata varata e ormai 
mancano pochi giorni al 30 aprile, 
data prevista per la chiusura dello 
iscrizioni. A questo punto le cose da 
fare sono due: risolvere Immediata
mente Il problema dell'ammissione a 
*Ita!ia "fi* di tutte le collezioni de
gne di essere esposte in una rassegna 
Internazionale e prorogare 11 termine 
per la presentazione delle domande 
di ammissione, anche in relazione al 
ritardo con il quale è stato appron
ti» lo Il primo opuscolo di presenta 
/Ione dell'esposizione. 

Il secondo provvedimento è sempli
cemente un accorgimento organizza
tivo, ma 11 primo costituisce un pas

saggio obbligato per gli organizzatori. 
«Italia 76» o si fa con tutti I filate
listi e per tutti i filatelisti, oppure 
non si fa. 

BOLLI SPECIALI E MANIFESTA
ZIONI FILATELICHE — Fino al 2a 
aprile a Milano (Palazzo delle Nazio
ni • Comprensorio Fiera) funzionerà 
un servizio postale distaccato dotalo 
di bollo speciale in occasione della 
5-1.ma Fiera Campionaria. 

A Piacenza il 25 aprile, in occasione 
della manifestazione di inaugura/lo 
ne del monumento alla Resistenza, 
sarà usato un bollo speciale figurato, 
la vignetta del quale riprodurrà il mo 
numento stesso. 

Nei giorni 24 e 25 aprile a Imola 
(Bologna), in Viale D. Rivolta 6. si 
terra la X mostra filatelico-numisma
tica ad Invito «Citta di Imola»; la 
mostra sarà affiancata da un conve
gno commerciale delle Antiche Roma-
gne. Nella sede della manifestazione 
il giorno 24 sarà usato un bollo spe
ciale figurato. Negli stessi giorni a Fi
renze (Borsa Merci • Volta del Mer
canti) si svolgerà il II Convegno na
zionale filatelico «Citta di Firenze » 
e si terrà una mostra filatelica. 

Sempre negli stessi giorni, nel Pa 
lazzo Pretorio di Figline Valdarno 
(Firenze) si terrà la VII mostra fila 
telica con tema gli uccelli nei fran
cobolli: la mostra sarà affiancata da 
un convegno commerciale. 

Dal 24 aprile al 2 maggio nel Padi
glione C della Fiera di Genova (Piaz 
zale Kennedy) si terra la III esposi 
zione filatelica tematica ^Euroflor.i 
7(>v 

Giorgio Biamino 
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Un garofano «chiacchierato» 
Dopo la comparsa sul grande schermo, un noto romanzo di 
Vittorini viene adattato anche per la TV, con la regìa di Piero 
Schivazappa, il quale vorrebbe tentare un non facile paral
lelo tra i giovani del ventennio fascista e i ragazzi di oggi 

E' tempo del Garofano rosso: men
tre Luigi Faccini presenta sul gran
de schermo la sua versione del ro
manzo di Elio Vittorini, sta per essere 
presentata sul piccolo schermo la 
edizione elaborata da Pien Schiva
zappa. 

Schivazappa ha curato la regia del 
teleromanzo (in tre puntate) con !a 
collaborazione di Felisatti e Pittor-
ru. autori della sceneggiatura. 

Che cosa significa mai un così 
attento interesse per l'autore sicilia
no? Il Garofano rosso. Vittorini lo 
scrisse nel 1933; fu edito a puntate 
sulla rivista Solaria ma. dopo alcuni 
numeri, la pubblicazione fu interrot
ta: al regime fascista, infatti, non 
piaceva l'impostazione data da Vit
torini alla vicenda e ai suoi perso
naggi, e la censura intervenne. 

«Non abbiamo cambiato — dice 
Schivazappa — assolutamente nulla 
dell'originale, ci siamo sforzati di 
attenerci al criterio della ricostru
zione la più fedele possibile perché 
ci è sembrato che in quel momento 
storico, le inquietudini del giovani 
del romanzo siano assai simili a 
quelle dei giovani di oggi, anzi a 
quelle dei giovani in generale». 

C'è quindi una rilettura assai sin
golare da parte di Schivazappa. al
trimenti sarebbe strano, infatti, un 
processo di identificazione che avvi- , 
cini le insicurezze dei giovani del 
"24 alle ansie dei giovani del '76. 

La trama dello sceneggiato ripren
de dunque fedelmente la struttura 
del romanzo: siamo nella Sicilia de
gli anni intorno al '24 e Alessio, il 
protagonista, è uno studente di liceo 
che vive lontano dalla famiglia, in 
una piccola pensione. Tre. in par
ticolare, sono 1 sentimenti che Io 
assillano: l'amore per Giovanna, un 
amore giovane, da adolescenti, che 
cova il ricordo di un bacio e di un 
garofano rosso ricevuto in dono dal
la fanciulla: l'amicizia per Tarqui-
nio. l'amico dell'adolescenza, che con 
lui divide i problemi e le angosce 
di studente: il desiderio confuso di 
un impegno politico che nasce e si 
evidenzia nel bruciante rammarico 
per non aver potuto pariecipare alla 
marcia su Roma del '22 

Alessio è un giovane borghese, le 
sue inquietudini lo portano alla di
sperata ricerca di una affermazione 
anche violenta, che lo ponga in una 
situazione di rottura con se stesso 
e con il suo mondo. Perciò, si lascia 
bocciare, non presentandosi agli esa
mi. E' un atto di disobbedienza, un 
« rifiuto '». 

Nella seconda parie del romanzo, 
si racconta il ritorno a casa di Ama
sio e la sua scoperta di un mondo 
diverso, della realta che vive un 
operaio sfruttato in un piccolo pae^e 
della Sicilia, della profonda diffe
renza che divide un giovane studen
te da un giovane operaio. Il padrone 
e proprio il padre di Alessio. Quest'ul
timo, allora, sente rinascere la vo
lontà di un impegno, ma che sìa. 
più profondo, più preciso: si rimette 
a studiare e ritorna in città per dare 

gli esami. Appare quindi di nuovo 
la pensione di un tempo, ina tutto 
è cambiato. Tarquinio. l'amico di pri
ma, si è trasferito altrove, divide 
la sua stanza con altri giovani, e la 
banda dei turchi ». E ha un nuovo 
amore: Zobeida, una moderna cor
tigiana. ^ -• , 

Tra Zobeida e Alessio nasce uno 
strano rapporto, il ragazzo la ama 
in maniera assoluta, le racconta del 
suo tempo passato, le regala il garo
fano rosso: e Zobeida. turbata da 
un simile amore, ne resta colpita, vi 
partecipa, cura affettuosamente Ales
sio malato. 

Poi, il colpo di scena: Zobeida è 
arrestata per traffico di droga: il 
garofano rosso, divenuto segno di 
riconoscimento nella «mala^, rb.a 
tradita. 

Nel Garofano rosso, il fascismo non 
appare in maniera diretta: di quella 
atmosfera sono permeati i discorsi, 
le ansie dei giovani protagonisti che 
11 fascismo vedevano, dice Schiva
zappa, «come una forza vitale sov
vertitrice dell'ordine borghese >. La 
storia di Alessio sarebbe quindi la 
storia di un errore di valutazione 
ideologica, e della scoperta di ques'o 
errore, mediata dagli avvenimenti di 
ogni giorno. . 

Cosi Schivazappa affronta il pro
blema del fascismo e del suo rap
porto, con i giovani, pensando anche 
all'attualità della tematica di Vit
torini. 

«Credo che i giovani d'oggi — pre
cisa il regista — possano facilmente 
aderire ai drammi psicologici dei 
giovani di ieri: perché, nonostante 
tanti cambiamenti della società e 
nel costume, la giovinezza rimane 
un'età di profondi travagli, con aspet
ti ricorrenti ». 

E* questa un'idea non tutta da con
dividere, probabilmente, e non sap
piamo quanti giovani oggi si svitano 
di aderire alle ansie di Alessio: Guido 
Boccaccini, ad esempio, che nello sce
neggiato televisivo impersona il gio
vane protagonista (al suo attivo. In 
particolare, un'apparizione nel film 
// sospetto di Francesco Maselli) rn 
qualche perplessità in proposito. At
tento alla realta che lo circonda. 
Boccaccini dice che avrebbe forse af
frontato il romanzo di Vittorini con 
un piglio più critico, e non si sareb
be sforzato di riprodurre con amore 
un'epoca non vissuta, se non attra
verso il ricordo di altri e la cono
scenza della storia. Per un giovane, 
oggi come ieri, il fascismo non può 
coincidere con esaltazioni spirituali. 
La giovinezza certo è sempre eguale, 
ma la storia in cui la giovinezza cre
sce per giungere alla maturità molti 
giovani vorrebbero vederla più cor
rettamente analizzata. 

Per la cronaca, registriamo che lo 
sceneggiato televisivo sarà interpre
talo da ben trentacinque attori, sen
za contare le comparse; tra ì prin
cipali. Scilla Gabel (che sarà Zobei
da), il già citato Guido Boccaccini. 
Laura Seccherelli. 

Giulio Baffi 

NELLA FOTO: Guido Boccaccini, il giovane interprete maschile dell'adattamento 
televisivo del « Garofano rosso > di Vittorini, realizzato dal regista Piero Schivazappa 

NELLA FOTO: Scilla Gabel, l'attrice a cui è stata affidata la parte di Zobeida 
« Garofano rosso » edizione TV 


